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Riassunto: Descrizione ed illustrazione di L. multiformis, L. flaccida var. fìbrillosa e L. 
densifolia, le prime due basate su raccolte effettuate nel territorio della Sila Greca cosentina, la 
terza invece su una raccolta fatta a pochi chilometri dal mare. 

Abstract: Description and illustration of L. multiformis, L. flaccida var. fibrillose and L. 
densifolia, thè first two based on collections made in thè territory of thè Greek Sila, while thè 
third on a find made a few kilometres from thè sea. 

INTRODUZIONE 

Proseguendo nella trattazione di specie rare, nuove e/o critiche del genere Lepista (Fr.: 
Fr.)W.G. Smith ss lato rinvenute in Calabria, presentiamo in questa comunicazione tre specie di 
interesse in quanto o rinvenute per la prima volta nella zona mediterranea (L. densifolia e L. 
multiformis) o rinvenute per la prima volta in Europa (L. flaccida var. fìbrillosa). 

Siamo convinti che la micoflora delle regioni del “deep south” italiano sia ancor poco 
conosciuta e che il ritrovamento di specie rare o nuove per la scienza oppure anche di entità 
extraeuropee sia da considerarsi evento tutt’altro che sorprendente. 

MATERIALI E METODI 

La descrizione e lo studio dei caratteri macroscopici è stata desunta da materiale fresco mentre 
per lo studio dei caratteri micromorfologici è stato utilizzato sia materiale fresco che d’erbario. 
Per la colorazione e/o evidenziazione delle pareti cellulari è stato utilizzato L4 e pochissimo 
Rosso Congo ammoniacale. L’analisi microscopica è stata realizzata con microscopio ottico 
Olympus BH-2. Le misurazioni effettuate da materiale secco e rinvenuto in acqua. Spore 
fotografate e misurate con il programma Piximètre (Fannechère, 2011) nel numero di n = 32, 
escludendo le ornamenti e l’apicolo. Il calcolo delle dimensione medie e del quoziente sporale 
sono calcolati separatamente. 
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LEPISTA DENSIFOLIA (J. Favre) Singer & Clemenҫon, Nova Hedwigia 23: 308. 1973 

Syn.: Rhodopaxillus densifolius J. Favre in Mat. Crypt. Suisse 10(3): 212, 1948. 
= Clitocybe densifolia (J. Favre) H.E. Bigelow & A.H. Smith, Brittonia 21(1): 156. 1969. 

Cappello 30-60(100) mm, convesso, zona discale ± depressa, poco carnoso, margine involuto, 
poi aperto; rivestimento pileico glabro, liscio, a volte pruinoso o glassato; da giovane bianco poi 
ocraceo brunastro. 

Lamelle nettamente decorrenti, facilmente separabili, sottili, prima bianche, poi rosa brunastre. 

Gambo 40-80 x 3-6 mm, ± cilindrico, fibrinoso, prima coperto da pruina bianca, alla 
manipolazione o con l’età concolore al cappello. 

Carne poco consistente, prima biancastra poi concolore al cappello; odore aromatico, sapore 
mite.



 

Lepista densifolia (J. Favre) Singer & Clemenqon in Nova Hedwigia 23: 308. 1972 
 
 
Sporata rosata. 

Basidiospore (3)3,5-4(4,5) x 2,5-3,5 pm; media 3,9 x 2,8 pm; Q = 
1,1-1,3(1,5); Qm = 1,3; n = 32; da subsferiche a elissoidali, verrucose, 
apicolo ben evidente, trattate con blu cotone cianofile. 
Basidi 22-26 x 5-6 pm, clavati, tetrasporici. 
Cistidi di ogni tipo non osservati. 
Rivestimento pileico composto da una cutis di ife ± cilindriche, larghe 
3-5 pm, pigmento intraparietale, mediamente congofili. 
Giunti a fibbia abbondanti, tromboplere poco diffuse. 

Habitat: di regola autunnale e montana, una raccolta primaverile in 
pianura; sembra ubiquitaria. Poco comune. 

Raccolte effettuate, prov. Cosenza; exs. 950921-33, 21-9-95, Fagus 
sylvatica, Pinus lancio subsp. calabrica. Alt. 1.500 m di quota. Terreno 
acido. Spirito Santo, Spezzano Piccolo. Rif. Cart. 560.423. exs. 
100320-01, 20-3-10, Pinus halepensis x brutia con sottobosco a Cistus 
monspeliensis e Rosmarinus officinalis. Terreno calcareo. Cropani, 
Villapiana. Rif. cart. 535.322. La relativa collezione d’erbario è 
conservata negli erbari personali degli autori. 

Non è facile avere la certezza della determinazione di questa 
specie senza un accurato studio della sua micromorfologia, la quale 
rivela spore piccole, di lunghezza raramente eccedente i 5 pm, 
fortemente ornamentate. Singer & Clemencon (1972) ne hanno for-
nito una dettagliata ridescrizione e ricostruito il concetto tassonomico, 
evidenziando che si tratta del “famoso” Paxillus lepista E.M. Fries, 
entità a lungo ritenuta misteriosa. Come Lepista multiformis anche L. 



densifolia è una specie tipica dell’Europa centrale e settentrionale, 
dove cresce nelle foreste di conifere. Il suo ritrovamento in Calabria 
risulta di estremo interesse per la capacità della specie di adattarsi 
anche a climi più caldi, non essendo quindi, strettamente criofila. 

LEPISTA MULTIFORMIS (Romeil) G. Gulden, Sydowia 36: 65, 1983 
Syn.: Tricholoma multiformis RomeiI, Arkiv. Bot. 11(3): 3, 1911. 

Cappello 30-80 mm, convesso, poi aperto, infine depresso, umbone 
poco pronunciato, igrofano, margine presto disteso; colore piuttosto 
variabile, da bruno rossastro a bruno vinoso. 

Lamelle da adnate-smarginate a leggermente decorrenti, spesse, alte 
3-5 mm, prima bianche poi concolore al cappello. 

Gambo 30-80 x 6-12 mm, ± cilindrico, base con tomento biancastro, 
fibrinoso striato in senso longitudinale, concolore al cappello. 

Carne prima piuttosto consistente, poi fragile, simile al colore del 
cappello; odore leggero, aromatico, sapore dolce. 
Sporata rosata. 

Basidiospore (4,5)5-8(9) x 4-5(5,5) pm; media 6,7 x 4,5 pm; Q = 
1,3-1,6; Qm = 1,5; n = 32; da ovali a ellittiche, trattate con blu cotone 
cianofde, coperte di verruche poco fitte, tondeggianti, alte fino a 0,3 
pm. 
Basidi tetrasporici, 25-40 x 6-8 pm, clavati. 
Cistidi di ogni tipo non osservati. 
Rivestimento pileico composto da una cutis di ife ± cilindriche, larghe 
5-12 pm, pigmento intraparietale. 
Giunti a fibbia presenti un po’ ovunque, ife tromboplere poco diffuse. 

Habitat: specie rara, autunnale, crescente cespitosa in spazi aperti. 
Autunno e inverno. Più frequente nell’Europa centrale e settentrionale, 
rara o molto rara nelle regioni medi- terranee. 

Raccolte effettuate, prov. Cosenza: exs. 101015-17, 15-10 in un 
giardino vicino a Prunus avium e Rubus ideaeus. Alt. 800 m di quota, 
terreno da acido a subacido. Calamia, San Demetrio Corone (CS) Sila 
Greca. Rif. cart. 552.442; exs. 101015-16, 15-10 in un giardino vicino 
a Malus domestica. Alt. 550 m di quota. Località Serra di Zoto, Santa 
Sofia d’Epiro (CS). Rif. cart. 552.443. La relativa collezione d’erbario 
è conservata negli erbari personali degli autori 

Questa specie dettagliatamente ridescritta, fra i diversi AA, da 
Gulden (1983 ed ivi ult. lett.), che ne ha pubblicato anche 
un’illustrazione assai caratterizzante (Gulden, 1985), al pari di 
Meusers (1992), fa parte di un gruppo di specie dai basidiomi rossastri 
crescenti nell’Europa centrale e meridionale, non facili da distinguere 
Luna dall’altra. Essa somiglia soprattutto a L. pseudoectypa (M. 
Lange) Gulden (per una ridescrizione molto dettagliata di questa specie 
cfr. Gulden 1983), la quale si separa per il cappello umbonato, a 



cuticola squamulosa o areolata, le spore minori e per le ife del 
rivestimento pileico a pigmento incrostante meno pronunciato. 
Recentemente Esteve-raventos & Villareal (2000), dopo aver 
rivisto il typus di Lepista rìckeni Sing., hanno ipotizzato che questa 
specie sia identica a L. multìformis. Se la sinonimia, proposta su basi 
morfologiche, fosse provata, il nomen multìformis avrebbe priorità. 
Lepista multìformis è presente in diverse regioni del nord Italia ma che 
non ci risultava la sua presenza nelle regioni meridionali, ragion per cui 
le raccolte di C.L. e M.R. risultano essere le prime per tale area. 

LEPISTA FLACCIDA var. FIBRILLOSA (Malenpon) Consiglio & 
Contu in Riv Micol. 46(2): 146, 2003 
Syn. Clitocybe flaccida var. tìbrillosa Malencon, Malencon & Bartault, 
FI. Champ. Sup. duMaroc II: 1577, 1975. 

Cappello 30-70 mm, prima convesso poi la zona discale depressa, poco 
o mediamente carnoso, margine involuto solo per pochi mm, poi 
aperto; rivestimento pileico fibrinoso, da giovane e da umido coperto 
di mucillagine rossa che seccandosi sbiadisce un pò e forma le guttule, 
lo sfondo va dal paglierino al rossastro. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Lamelle nettamente decorrenti, facilmente separabili, poco fitte, prima biancastre, poi crema 
rossastre. 

Gambo 30-60 x 5-10 mm, cilindrico, fibrinoso, base con tomento miceliare bianco, concolore o 
più chiaro del cappello. 

Carne prima biancastra poi con tonalità rossastre; odore di farina profumata, sapore appena 
amarognolo. 

Sporata rosata. 

Basidiospore (3,5)3,8-4,4 x 3,3-4,2 pm; media 4,1 x 3,6 pm; Q = 1,1-1,2; Qm = 1,15; n = 32; da 
subsferiche a subglobose, trattate con blu cotone cianofili, coperte da verruche abbastanza 
promimenti, alte 0,3-0,5 pm. 

Basidi 28-33 x 6-7 pm, clavati, tetrasporici. 

Cistidi di ogni tipo non osservati. 

Rivestimento pileico composto da ife cilindriche da ± parallele ad intrecciate, larghe 3-8 pm, 
pigmento vacuolare, mediamente congofili. 

Giunti a fibbia abbondanti, ife tromboplere poco diffuse. 

Habitat: finora sono note solo due raccolte, la prima di Malen9on in Marocco nel mese di 
dicembre sotto Cedrus, la nostra pure nel mese di dicembre ma sotto ontano. 

Raccolte effettuate, prov. Cosenza: exs. 941209-08, 9-12-94, Alnus glutinosa. Alt. 500 m di 
quota. Terreno acido. San Elia, San Demetrio Corone, Sila Greca. Rif. Cart. 552444. La relativa 
collezione d’erbario è conservata negli erbari personali degli autori. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Lepista flaccida var. fìbrillosa (Malenqon) Consiglio & Contu in Riv Micol. 46(2): 146. 2003. 

Questa entità è stata originariamente descritta dal Marocco (Malencon in Malencon & 
Bertault, 1975, come “Clitocybe flaccida var fìbrillosa Malenqon”) e distinta dal tipo 
soprattutto per il cappello a cuticola fibrilloso-squamulosa e per la carne con odore di farina. Uno 
di noi, M.C., nel corso della revisione della Flore dei funghi del Marocco di Malenpon e Bertault 
ha avuto occasione di studiare il typus del taxon, che si è rivelato identico a Lepista flaccida 
(Sow.: Fr.)Pat. (Contu, 2009) onde il rango di varietà ci pare ancora sostenibile, posto che 
quest’ultima specie possiede notoriamente un odore del tutto diverso ed ha cuticola liscia, anche 
a tempo secco, mentre la raccolta di C.L. e M.R. proviene da una località umida, a dimostrazione 
del fatto che la morfologia del cappello e, in particolare, la presenza di squamule, non sono 
accidentali e magari legati ad una prolungata esposizione al sole del basidioma ma costituiscono 
una peculiarità del fungo. Non ci risultano raccolte europee di Lepista flaccida var. fìbrillosa 
onde quella descritta in questa sede è la prima per il continente europeo. 
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